
 REGGIO

Filippo Antonelli, secondo mi-
ster Zauli, è pedina fondamen-
tale per l'equilibrio della Reg-
giana. L'ala spiega che arrive-
ranno anche i dribbling e i gol,
ma che per il momento si sta
concentrando sul lavoro di sa-
crificio, in attesa che le giocate
importanti arrivino. «Credo
che la prestazione col Cuneo
sia stata buona _ spiega Anto-
nelli _ la squadra aveva fame
di vittoria e lo ha dimostrato,
abbiamo fatto qualcosa in più
del Cuneo. Si sono viste le no-
stre qualità, come sempre fino
a questo momento. Ora è im-
portante dare
continuità ai
risultati, fare
punti, in mo-
do da prende-
re fiducia nei
nostri mezzi.
Difficile vince-
re convincen-
do in questo
periodo dell'
anno».

Zauli do-
menica ha
detto che lei
è importante
nel dare equi-
librio alla
squadra.

«Cerco di fare del mio me-
glio, sono soddisfatto perché
la squadra sta facendo bene, io
voglio dare il mio apporto nel-
le due fasi: ci sono giornate in
cui certe cose non mi riescono
ed è normale che mi concentri
nel lavoro di copertura che mi
chiede il mister».

Finora si è visto più l'Anto-
nelli di sacrificio che quello di
qualità?

«Mi sacrifico per la squadra
perché fa parte delle mie carat-
teristiche, e perché so che le al-
tre cose prima o poi mi verran-
no».

Domenica ha saltato l'uo-
mo una sola volta, però è arri-
vato il gol di Alessi...

«L'ho sempre fatto di punta-
re il mio diretto concorrente e

continuerò a farlo, mi piace far
gol e tutto il resto. Ma mi piace
soprattutto vincere, per il mo-
mento il mio apporto lo do
con l'esperienza».

Finora Zauli ha cambiato
in difesa ma davanti ha con-
fermato gli stessi uomini.

«La concorrenza è comun-
que alta ed è importante che ci
stia, fa da stimolo. Sono sicuro
che ci sarà bisogno di tutti:
può darsi che sia anche solo
per una partita, ma c'è il caso
che sia quella decisiva per il
campionato».

Come le sembrano Ferrara
e Sprocati?

«Hanno tutte le qualità per
diventare gio-
catori di livel-
lo. Devono
continuare a
impegnarsi
come stanno
facendo, le
qualità le
hanno e for-
tunatamente
mi sembra
che abbiano
anche la cul-
tura del lavo-
ro. Le occa-
sioni capita-
no a tutti,ba-
sta mantene-

re la serenità e farsi trovare
pronti al momento giusto».
Erik Panizzi ha preso la paten-
te da due giorni ma è già un an-
no che sta studiando per di-
ventare calciatore professioni-
sta. «Non ho ancora fatto nulla
c'è ancora tanto da lavorare in
particolare nella fase difensi-
va. Sono abbastanza contento,
anche se ho sbagliato un cross
in una situazione che poteva
essere importante. Il mister mi
aveva detto di fare quello che
faccio di solito in allenamento
e ho spinto finché potevo. Mi
trovo benissimo con Giorgetti,
il vice di Zauli, già dal ritiro di
Castelnovo Monti. Scappi? Di
certo non c'è rivalità, facciamo
il possibile per mettere in diffi-
coltà il mister, poi sta a Zauli
decidere». (f.v.)

 REGGIOLO

Esordio da grande per il Reg-
giolo: sul campo di un San
Faustino che a detta di molti
potrebbe essere la sorpresa
della stagione, i biancorossi di
Cesare Vitale hanno vinto in ri-
monta per 4-1.

«Abbiamo fatto una buona
gara _ concorda l’allenatore
Cesare Vitale _ ma non scor-
diamoci che il San Faustino
era rimaneggiato, penso che
abbia pesato abbastanza l'as-
senza di Ferrari, per me è il mi-
glior portiere di questa catego-
ria».

Il calendario non concede
sconti all'undici di Cesare Vita-
le che domenica ospiterà il
Luzzara del tecnico povigliese
Fabrizio Pasini.

«Devo ammettere che non li
conosco molto _ premette il
tecnico del Reggiolo _ ma so
che hanno delle ambizioni im-
portanti. Di sicuro mi fa piace-

re affrontare il mio amico Pasi-
ni: abbiamo giocato un anno
assieme, nelle giovanili della
Reggiana, sarà un piacere in-
contrarlo».

Tra i punti di forza del Reg-
giolo c'è il pubblico amico: in
un periodo in cui le tribune de-

gli impianti sportivi sono sem-
pre più vuote, il tifo biancoros-
so fa eccezione.

«E' vero, noi abbiamo un
pubblico importantissimo e
nel derby si farà sentire: i no-
stri ultras ci seguono anche in
trasferta, in queste categorie
non è facile, i ragazzi ne ricevo-
no tanta carica».

Vitale sa di avere a disposi-
zione una buona squadra ma
rifiuta il ruolo di favorita.

«Sono almeno cinque-sei le
squadre che vogliono vincere:
la Riese è quella che ha fatto gli
investimenti maggiori, hanno
una rosa di venti giocatori, tut-
ti esperti».

«Noi abbiamo fatto una scel-
ta diversa _ conclude l'allena-
tore _ puntando anche sui gio-
vani. E non sarà lotta a due: c'è
la Biancazzurra che è una re-
trocessa e si è rinforzata mol-
to, poi tre modenesi come La
Pieve, Nonantola e Cittadella.
Sarà dura».  (f.v.)

 SALO'

Gian Marco Remondina non
esita un secondo quando gli si
chiede cosa lo preoccupa della
Reggiana. «Conosco troppo
bene Matteini, Alessi e Rossi _
spiega il tecnico del Feralpi _
per non temerli. Saranno pure
discontinui ma possono risol-
vere la partita in ogni momen-
to: per me sono giocatori di un
altro pianeta e di un'altra cate-
goria, se non fanno la B è solo
perché molte società in cadet-
teria hanno deciso di puntare
sui giovani, e questo ha tolto
spazio ad atleti più esperti».

Che gara si aspetta?
«Le partite sono tutte diffici-

li, quando poi vieni da due
sconfitte come il Feralpi lo so-
no ancora di più. In questa fa-

se del campionato i valori non
si sono ancora delineati e c'è
grande equilibrio, ogni gara è
potenzialmente da tripla».

Il calendario vi ha riservato
un inizio in salita: avete già af-
frontato Trapani e Cremone-
se, due delle formazioni più
accreditate.

«Il Trapani è la stessa squa-
dra dell'anno scorso ma ha al-
lungato la panchina, inseren-
do dei giocatori importanti,
gioca senza giovani e questo è
senza dubbio un vantaggio.
Lotterà per il terzo posto per-
ché i primi due sono prenotati:
il Lecce fa un campionato a
parte e così la Cremonese, do-
menica ho visto una squadra
molto tosta ».

Tutte formazioni che non
schierano under...

«Se si vuole lottare per il ver-
tice non avere vincoli di que-
sto tipo è importante. Poi le ec-
cezioni ci sono, basti pensare
al Lanciano della passata sta-
gione. Noi però pensiamo a
salvarci e a valorizzare quei
cinque-sei giovani che schie-
riamo ogni domenica».

Bentoglio era nel mirino
della Reggiana, poi è finito a
Salò. Cosa ci può dire di que-
sto giocatore?

«E' un attaccante che vede
la porta ma deve migliorare,
come del resto tutti i '93. I no-
stri giovani hanno l'handicap
di arrivare direttamente dalla
Primavera, il salto è notevole e
si paga. Chi invece ha già avu-
to un'esperienza in categoria,
anche se ha giocato poco, è av-
vantaggiato: è il caso di Finoc-

chio, l'annata a Cremona gli
ha permesso di conoscere il
campionato».

La Reggiana può puntare ai
play off?

«Credo di sì. In rosa ha gente
come Tomasig, Parola, Mei,
Antonelli, Rossi, Zini, Matteini-
che conosce la categoria e ha
dimostrato di poterci stare ab-
bondantemente, se non di me-
ritare qualcosa in più. E ho
grande stima in Zauli».

Avete fatto il corso a Cover-
ciano assieme. Che impres-
sione le ha fatto?

«Si tratta di una persona pre-
parata, ha fatto il calciatore ad
alto livello e non può che esse-
re un vantaggio. Credo che sia
in grado di traghettare la Reg-
giana ai play off».

Fabio Varini

Ecco il calendario
delle tifose granata

 SAN POLO

Il suo gol rimarrà nella storia
della Sampolese.

Luca Mazzera centrocampi-
sta classe 1993, ex della Reggia-
na ora in forza alla Sampolese,
domenica a Castellarano ha
firmato la prima storica rete
dei gialloverdi in Eccellenza.
Un gol nel derby con i rosso-
blù che è valso anche la prima
storica vittoria per la formazio-
ne di Alessandro Piscina.

Ma l’exbaby granatino non
si monta la testa e spera che
quella di San Polo sia l'ultima
tappa per ritornare tra i profes-
sionisti.

«Devo lavorare tanto - dice
lo studente parmigiano - per-
ché anche se ho già esperienza
sia in Prima divisione con la
Reggiana che in serie D con la
Bagnolese quello di San Polo è
il mio anno zero».

Cosa significa?
«Che da San Polo mi aspetto

di uscire con una chiamata tra
i professionisti».

Confida nel rientro in gra-
nata?

«Sono grato alla Reggiana
che mi ha fatto crescere negli
ultimi 4 anni e mi ha dato l'op-
portunità di misurarmi con il

calcio vero. Spero di rientrarci
dalla porta principale».

Lo sa che ha fatto un gol
che rimarrà nella storia?

«Sì, tra l'altro io che non so-
no attaccante. Mi fa piacere
aver regalato questa gioia alla
società. Per una neo promossa
partire bene è importante».

Domenica uno tra Lorenzi-
ni e Rabitti rientrerà titolare.
Teme di perdere il posto?

«Non sono un attaccante,
(scherza Mazzera) e quindi
penso di essere tranquillo.
Scherzi a parte, decide il mi-
ster ma se rientrano i nostri
bomber noi non dovremo più
preoccuparci di fare gol».

Eppure lei segna frequente-
mente.

«Sì, mi capita soprattutto ne-
gli ultimi anni di segnare qual-
che golletto. Ma un centro-
campista deve saper fare an-
che gol. Per fortuna che a Ca-
stellarano mi è andata bene».

Alessandro Zelioli

ECCELLENZA

Mazzera:«GrazieallaSampolesetorneròinC»
PRIMA CATEGORIA

Vitale:«IlpubblicodiReggiolofaladifferenza»

Remondina: «La Reggiana
hagiocatoridaserieB»
«Stimo Zauli e sono certo che saprà portare la squadra granata ai play off
Per il Feralpisalò è una sfida delicata perché arriva dopo due sconfitte»

Le tifose granata che hanno posato per il calendario della Reggiana organizzato dal Palco 23

CALCIO PRIMA DIVISIONE » IL TECNICO AVVERSARIO

Palco 23 ha creato il calendario
delle tifose granata: per ogni
mese dell'anno è stata
immortalata una supporter della
Reggiana.
Alberto Cossentino, ha giocato il
secondo tempo contro la Berretti
ed ha superato i problemi alla
caviglia e potrebbe recuperare in
tempo per domenica. Si è
infortunato invece Cavalieri: per
il centrocampista sospetto
stiramento. Ieri Zauli ha
schierato Mei e Aya al centro delal
difesa, Bani come terzino destro e
Iraci sulla sinistra; a centrocampo
la coppia Ardizzone-Viapiana, con
Matteini e Antonelli sugli esterni
e Alessi alle spalle di Rossi.
Per oggi sono attesi i sorteggi
della Coppa Italia di Lega Pro che
vedrà impegnati i granata.

LA CURIOSITA’

LA SQUADRA

Antonelli:«Vincere
convincendoèdifficile
oracontanoi3punti»

Flippo Antonelli

Luca Mazzera (Sampolese) Il tecnico Cesare Vitale (Reggiolo)


